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CONSORZIO DI BONIFICA IN DESTRA DEL FIUME SELE 

Corso Vittorio Emanuele, 143 – 84123 SALERNO 
   
 
           ENTE  CERTIFICATO:                   UNI  EN  ISO  9001:2000                UNI  EN ISO  14001:2004 

 

                               ASSOCIAZIONE NAZIONA LE  BONIFICHE, IRRIGAZIONI  
                E MIGLIORAMENTI FONDIARI 

                          Membro dell’European Union of Water Management Associations 

 
BANDO DI GARA D’APPALTO DI LAVORI – PROCEDURA APERT A COMUNITARIA  

 
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale ed altri dati dell’amministrazione aggiudicatrice 
Consorzio di Bonifica in Destra del Fiume Sele (di seguito denominato “Consorzio”) - Corso 
Vittorio Emanuele II, n. 143 – 84123 - Salerno - Italia - Telefono: 089 224800 - Telefax: 089 
251970 - Servizio responsabile: Area Tecnico Agro Ambientale – Dott. Agr. Francesco Marotta - 
Posta elettronica (e-mail): dx.sele@virgilio.it - Indirizzo Internet (URL): www.bonificadestrasele.it 
I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni, ottenere la documentazione, 
inviare le domande di partecipazione: Come al punto I.1- 
I.3) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: E.P.E. di livello regionale/locale. 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 
II.1) “Ristrutturazione della rete irrigua del Tusciano – Interconnessione con il Bacino del Sele”. 
Codice Identificativo Gara: 5699579162 - Codice Unico Progetto: D24I10000190001 
II.2) Tipo di appalto: Esecuzione lavori. 
II.3) Descrizione sintetica delle opere - L’intervento mira ad immettere nel macro bacino 
“Boscariello” del Sele l’acqua derivata dal bacino del Tusciano per 832 l/sec., preservandone la 
qualità, mediante la realizzazione di una condotta tubata che sostituirà la rete di canali aperti. 
Questo macro bacino dispone già di impianto di sollevamento, bacino di compenso, condotte 
tubate in pressione e di gruppi di consegna. Per ottimizzare il funzionamento dell’attuale sistema 
irriguo, migliorare la gestione delle apparecchiature elettromeccaniche esistenti e ridurre le perdite 
d’acqua per “sfioro” da troppo pieno, sono previsti interventi di revisione delle opere di presidio 
idraulico e l’istallazione di strumentazione di misura e controllo dei livelli. Inoltre, per il controllo dei 
volumi d’acqua utilizzati è prevista la disposizione di apparecchiature di telecontrollo e di 
conturizzazione in tutte le prese aziendali già esistenti. È prevista, inoltre, la rimozione totale delle 
canalette esistenti. 
II.4) Esecuzione dei lavori: in agro del Comuni di Olevano sul Tusciano, Battipaglia ed Eboli (SA). 
II.5) Divisione in lotti: No 
II.6) Ammissibilità di varianti: No 
II.7) Finanziamento delle opere: PSR Campania 2007-2013 – Misura 125.1 – D.I.C.A. Dirigente 

A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario Prot. n. 2014 0173548 del 11/03/2014; 
II.8) Quantitativo o entità dell’appalto 

a) a) Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza): € 9.162.318,99 (nove 
milioni cento sessantaduemila trecento diciotto/99)) ) + I.V.A. 

b) b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a riduzione: 310.142.37 (trecento 
diecimila cento quarantadue/37); 

c) c) Importo a b. a. sul quale formulare l’offerta  di prezzo : 8.852.176,62 (otto milioni 
ottocento cinquantaduemila cento settantasei/62) + I.V.A.- 

II.9) Lavorazioni di cui si compone l’intervento: Categoria unica e prevalente OG 6 ( Acquedotti, 
gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione) Classifica VI  (fino ad € 10.329.000,00). 
II.9) Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 
Il corrispettivo d'appalto è stabilito a corpo e si intende comprensivo di ogni e qualsiasi onere 
necessario a dare l'opera finita a regola d'arte e, pertanto, comprende anche l'eventuale 
esecuzione di tutti i lavori e la fornitura e posa in opera anche di apparecchiature eventualmente 
non indicate in progetto, se necessarie per la piena funzionalità dei lavori. L'Appaltatore darà atto 
che la sua offerta è stata determinata in base agli elementi progettuali verificati e ritenuti validi. 
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A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, sono a totale carico dell'Appaltatore: 
- gli oneri e le indagini geognostiche e geotecniche preliminari ed in c. o. ed i rilievi di ogni genere; 
- gli oneri per il controllo di qualità e le certificazioni richieste dal D. Lgs. n. 242/96, t. v.; 
- gli oneri per lo spostamento, in tempo utile, di ogni servizio, attraversamento, interferenza, ecc., 
pubblico o privato interessato delle opere (es. linee elettriche, tralicci ENEL, canalette di 
irrigazione, attraversamenti Telecom - Sip, ecc.); 
- oneri di smaltimento in discarica dei materiali provenienti da demolizione e movimento terre; 
- tutti gli oneri di qualsiasi natura derivanti da eventuali difficoltà di accesso ai cantieri e di trasporto 
dei materiali e delle forniture. 
- gli oneri derivanti da eventuali varianti ed integrazioni di lavori che dovessero rendersi necessari 
per qualsiasi causa, ivi compresi eventuali vizi e carenze progettuali di qualsiasi tipo, dovendo 
l'Appaltatore assumere interamente su di sé, esentandone l'Amministrazione, tutte le relative 
conseguenze ed impegnandosi non solo a rivedere ed integrare il progetto secondo le esigenze 
emergenti, ma anche ad eseguire le opere oggetto delle predette integrazioni e revisioni 
progettuali senza pretendere alcun compenso aggiuntivo; 
- tutti gli oneri di ulteriore progettazione (eccedenti solo il costo dei maggiori lavori) delle opere 
derivanti dall'adeguamento degli elaborati progettuali alle eventuali integrazioni e modificazioni 
eventualmente prescritte dagli Enti preposti alle verifiche per l'agibilità dei lavori da realizzare 
(Vigili del Fuoco, UU.SS.LL., ecc); 
- gli oneri derivanti dall'osservanza di tutte le norme tecniche pertinenti gli impianti, i materiali, la 
messa in opera previsti dalle vigenti norme e disposizioni dei competenti organismi (quali ad 
esempio ISPELS, VV.FF., UU.SS.LL., CTI., CEI, UNI ecc.), nonché la produzione di certificazioni, 
attestazioni di corretta posa, prove sui materiali, ecc. utili per il collaudo delle opere ovvero per 
l’ottenimento dell’agibilità dei luoghi oggetto dei lavori; 
- gli oneri derivanti dall'adeguamento del “Piano della sicurezza” alle eventuali integrazioni e 
modificazioni del progetto elaborato dall'Amministrazione. 
II.10) Durata dell’appalto o termine massimo di esecuzione: 300 (trecento) giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI TIPO GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO 
III.1) Condizioni relative all’appalto 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata dalla “cauzione provvisoria” di cui all’art. 75 del D. 
Lgs. n. 163/06, t. v. (Codice Unico Contratti Pubblici, d’ora in poi denominato C.U.C.) pari almeno 
al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto (compresi cioè gli oneri di sicurezza). 
Tale cauzione può essere resa o mediante versamento in contanti o in titoli del debito pubblico o 
garantiti dallo Stato presso la competente Tesoreria Provinciale di Salerno oppure mediante 
fidejussione bancaria (rilasciata da uno degli Istituti Bancari indicati dall'Art. 54, c. 3, del R.D. n. 
827/24 modificato con D.P.R. n. 635/56 e s.m. ed integrazioni) o assicurativa (rilasciata da Imprese 
di Assicurazioni ai sensi dell'art. 13 della L. n.1/78) o fidejussione rilasciata (ma solo) dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 385/93 che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie. La garanzia dovrà prevedere 
espressamente, pena l’esclusione, la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, c. 2 del Codice civile e la sua operatività 
entro 15 gg. a semplice richiesta scritta del Consorzio (che sottintende la rinuncia a proporre 
eventuali eccezioni avanzate dal debitore principale). La garanzia deve avere validità per almeno 
180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, con disponibilità ad una sua ulteriore proroga per 
il maggior tempo eventualmente necessario al completamento della procedura di affidamento. La 
fideiussione dovrà prevedere, pena l’esclusione, l’esplicito ed incondizionato impegno del 
fideiussore a rilasciare la “garanzia” definitiva di contratto (art. 113, c. 1, del C.U.C.). La cauzione 
copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell'aggiudicatario e sarà svincolata al 
momento della sua formale sottoscrizione. Ai non aggiudicatari la cauzione potrà essere restituita 
entro 30 gg. dall’avvenuta aggiudicazione, previa loro richiesta scritta, da esprimersi già in fase di 
gara con allegazione di una busta all’uopo già affrancata e già a sé indirizzata. Il beneficio di cui 
all’art. 75, c. 7, del C.U.C. (riduzione del 50% della cauzione o della garanzia) è subordinato alla 
produzione in atti di gara della “certificazione di sistema di qualità” oppure della “dichiarazione 
della presenza di elementi significativi e tra loro  collegati del sistema di qualità” , rilasciate 
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da organismi accreditati, in originale o in copia certificata conforme a termini di legge. Per il 
riconoscimento di detto beneficio ai Raggruppamenti Temporanei di Imprese, si rinvia alla 
Determinazione dell’Autorità di Vigilanza Contratti e LL.PP. n. 44/2000e ss. mm. ed ii.-. 
La cauzione resa mediante fideiussione deve, a pena  di esclusione, essere autenticata nelle 
forme di legge per quanto riguarda la firma del fid eiussore e i poteri di rappresentanza. 
All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve prestare: 
a) garanzia definitiva nella misura e nei modi dell’art. 113 del C.U.C. ed art. 123 del D.P.R. n. 
207/2010 (d’ora in poi anche denominato “Nuovo Regolamento”); 
b) polizza assicurativa di cui all’art. 129 del C.U.C. e 125 del Nuovo Regolamento), per la 
copertura dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR) per un massimale corrispondente 
all’intero importo di contratto; responsabilità civile verso terzi (RCT) per € 3.000.000,00. 
III. 1.2.) Versamento ex art. 1, commi 65 e 67 della L. n. 266/05 e ss. mm. ed ii.- 
Pena l’esclusione dalla gara, il concorrente dovrà dimostrare, come da Disciplinare di gara, 
di aver versato l’importo di €. 200,00 (duecento) a favore dell’Autorità di Vigil anza sui 
Contratti Pubblici. 
III.1.3) Principali modalità di finanziamento e di pagamento PSR Campania 2007-2013 – Misura 
125.1 – – D.I.C.A. Dirigente A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario Prot. n. 2014 0173548 del 
11/03/2014 – Corrispettivo “a corpo”; 
III.1.4) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori concorrente. 
Sono ammessi alla gara tutti i soggetti di cui all’art. 34 del C.U.C., vale a dire imprese con idoneità 
individuale di cui alle lettere a) (imprese individuali, anche artigiane, società comme rciali, 
società cooperative ), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imp rese artigiane ), e 
c) (consorzi stabili ) oppure imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) 
(associazioni temporanee ), e) (consorzi ordinari ), f) (Gruppo Europeo di Interesse 
Economico ) ed f-bis) (operatori economici, ai stabiliti in altri Stati me mbri , costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi), oppure da imprese che intendano 
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37 del C.U.C.. Ai predetti soggetti si applicano anche le 
esplicite disposizioni del “Nuovo Regolamento”. 
III.2) Condizioni di partecipazione 
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore nonché informazioni e 
formalità necessarie per la valutazione dei suoi requisiti minimi di carattere economico e tecnico.  
III.2.2) Situazione giuridica – prove richieste 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussiste/sussistono: 
a) le cause di esclusione di cui all’art. 38 c. 1, lettere dalla a) alla m-quater) del C.U.C.; 
b) l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di prevenzione 

della sorveglianza di cui all’art. 3 della L. n. 1423/56, anche se nei confronti di un convivente; 
c) sentenze, anche non definitive, per reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 
d) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, c. 14, Legge n. 383/01 e s. m. i.; 
e) l’esistenza di forme di controllo, anche di fatto, ex art. 2359 C.c. con altri concorrenti alla gara; 
f) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo concorrente e come consorziato 

indicato, ex art. 37, c. 7, del C.U.C., da uno dei consorzi di cui art. 34, c. 1, lett. b) (consorzi tra 
cooperative e consorzi tra imprese artigiane ), e c) (consorzi stabili ), del C.U.C.; 

L’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è dimostrata, a pena di esclusione dalla 
gara , con le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel Disciplinare di Gara  
III. 2.3) Capacità economica e finanziaria: (si veda il seguente punto); 
III. 2.4) Capacità tecnica – tipo di prove richieste 
I concorrenti devono essere in possesso di attestazione rilasciata da società di attestazione 
(SOA) di cui al Nuovo Regolamento regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti 
il possesso della qualificazione nella categoria prevalente OG6 classifica VI. I concorrenti , 
inoltre, devono essere in possesso della certificazione di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 , a 
norma dell’art. 63 del Nuovo Regolamento. E’ ammesso l’avvalimento , ai sensi, con i modi, i 
termini e per gli effetti dell’art. 49 e ss. del C.U.C. e di quanto indicato nel Disciplinare di gara. 
SEZIONE IV: PROCEDURE 
IV.1) Tipo di procedura: Aperta 
IV.2) Criteri di aggiudicazione: Il contratto è affidato con il criterio dell’offert a 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del C.U.C., prendendo in 
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considerazione gli elementi di valutazione variabil i in relazione all’opera da realizzare, 
valutati congiuntamente e qui di seguito elencati. Il Consorzio valuterà eventuali offerte 
anormalmente basse ai sensi dell’art. 86, c. 2, e s s. del C.U.C.). 
Elementi di valutazione: a) Prezzo; b) Qualità; c) Termine di esecuzione. La somma dei pesi 
attribuiti a ciascun elemento è pari a cento ed è così distribuita tra gli elementi medesimi: 

a) Prezzo =      20; 
b) Qualità =      65; 
c) Termine di esecuzione    15; 

   Somma =   100 
Il punteggio relativo al prezzo  (Pr) sarà assegnato applicando la seguente formula: 
   Pr=20x(Pmax-Pi)/(Pmax-Pmin);   in cui: 
- 20 = è il punteggio massimo attribuibile all’elemento “prezzo”; 
- P max = è il prezzo massimo, quello posto a base d’asta; 
- Pi = è il prezzo offerto dal concorrente “i-esimo”; 
- P min = è il prezzo minimo offerto; 

Il punteggio relativo alla “Qualità ” (Q) sarà assegnato determinando i coefficienti con il metodo 
del “confronto a coppie” riportato nell’Allegato G del “Nuovo Regolamento” e seguendo le “Linee 
guida per l’applicazione del metodo del confronto a coppie” ivi indicate. Il punteggio relativo 
all’elemento di valutazione qualitativo “Qualità” sarà ricavato moltiplicando i coefficienti ottenuti con 
riferimento ai vari sub elementi di seguito specificarti per i corrispondenti sub pesi parimenti 
indicati. La valutazione della Qualità sarà fatta sulla scorta di una specifica relazione  riportante 
una descrizione particolareggiata, corredata dalla dimostrazione dei vantaggi economici 
conseguibili e da disegni chiari e facilmente leggibili. La relazione dovrà essere contenuta in un 
massimo di 30 cartelle formato A4, suddivisa per capitoli secondo i sub elementi dell’offerta tecnica 
qualitativa, oltre la copertina ed esclusi disegni, depliants, eventuali elaborati di calcolo e/o 
specialistici, oltre la copertina ed esclusi disegni e depliants, scritte con margine 2 cm e con  
carattere “Arial 11”, interlinea doppia. 
All’offerta tecnica dovranno essere allegati: 
a) elenco riassuntivo delle migliorie offerte; 
b) elenco delle voci di prezzi utilizzati per formare il computo metrico non estimativo comprensivo 

delle voci di offerta inerenti tutti i sub elementi di valutazione; 
c) computo metrico non estimativo (senza prezzi) di tutte le opere, sia di progetto che di offerta 

inerenti a tutti i sub elementi di valutazione ( senza indicazione dei prezzi); 
d) sommario delle categorie di lavoro non estimativo (senza prezzi) di tutte le opere, sia di 

progetto che di offerta 
e) quadro di raffronto non estimativo (senza prezzi) tra progetto e progetto offerto; 
f) tutti gli elaborati, grafici e tecnici, necessari per descrivere nel dettaglio e nelle scale adeguate, 

le eventuali proposte offerte con un grado di definizione di progetto esecutivo. Può essere 
presentata documentazione tecnica a corredo e dettaglio dei materiali e manufatti che si 
propongono in offerta, come ad esempio depliants, schede tecniche, ecc. 

g) Le proposte offerte dovranno integrarsi con il progetto esecutivo per dar luogo ad un nuovo 
progetto esecutivo conforme alle disposizioni del Decreto Legislativo n. 163/2006 e s.m.i. e del 
relativo Regolamento di attuazione di cui al D.P.R. n. 207/2010. 

Sub elementi e sub pesi dell’elemento “Qualità ” 
a) Qualità e pregio tecnico dei materiali, con riferimento alla condotta, alle apparecchiature 

idrauliche e ad altri manufatti di progetto. Con l’avvertenza che tutte le migliorie debbono 
essere opportunamente documentate e verificate in relazione alle norme vigenti, con 
particolare riguardo ad eventuali modifiche del materiale della condotta,   punti 15;  

b) Analisi e gestione attività di cantiere, con particolare riguardo alla minimizzazione di 
interferenze con la viabilità interessata dai lavori sia urbana che extra urbana,  punti 10;  

c) Soluzioni tecniche integrate con il progetto a base d’asta, esecutive ed immediatamente 
cantierabili, volte ad ottimizzare il funzionamento e la gestione dell’impianto oggetto di 
intervento;          punti 10;  
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d) Manutenzione ordinaria e straordinaria successiva al collaudo, con la precisazione che si terrà  
conto esclusivamente di proposte relative ad elementi qualitativi (non temporali); punti 15  

e) Integrazione ambientale dell’intervento, con particolare riguardo alla realizzazione di impianti 
per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili per massimizzare il risparmio nella 
gestione degli impianti irrigui ed abbattere il più possibile la bolletta energetica, punti 15  

Totale   punti 65 
 
Il punteggio relativo al termine di esecuzione  (Te) sarà assegnato nel seguente modo: 
“Tmax” è la durata massima che, come da cronoprogramma progettuale, non potrà superare 300 
(trecento) giorn i naturali e consecutivi; “Ti” è la durata di esecuzione in giorni offerta dal 
concorrente “i-esimo”, intercorrente tra la data della consegna e la data di ultimazione dei lavori, 
accertate nei modi di legge con appositi verbali, “Tmin” è la durata minima fissata in 250 
(duecentocinquanta) giorn i naturali e consecutivi. 
Il punteggio da assegnare all’’i-esimo concorrente sarà dato dalla seguente formula: 
   Te= 15x(Tmax-Ti)/(Tmax-Tmin). 
 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato assegnando il punteggio 
complessivo con l’applicazione della formula prevista dal “Metodo aggregativo-compensatore” che, 
in sostanza, è la somma dei punteggi relativi a Prezzo, Qualità e Termine di esecuzione. 
La valutazione delle offerte sarà affidata ad una a pposita Commissione composta da n. 3 
(tre) componenti assistiti da un Segretario verbali zzante e che sarà nominata dal Consorzio 
dopo la scadenza del termine stabilito per la prese ntazione delle offerte.  E’ fatta salva la 
facoltà per il Consorzio, ai sensi dell’art. 81, c. 3, del C.U.C., di non procedere all’aggiudicazione 
se almeno un’offerta non risulti regolare, idonea e conveniente in relazione al contratto nonché la 
facoltà di procedere anche discrezionalmente, se reputato necessario ed opportuno, alla verifica di 
congruità dell’offerta risultata economicamente più vantaggiosa. 
IV.3.1) Informazioni di carattere amministrativo 
Questo Bando e il Disciplinare di Gara, contenente le disposizioni di dettaglio ed integrative del 
primo, con le modalità di partecipazione alla gara, di compilazione e presentazione dell’offerta, 
l’indicazione dei documenti da presentare a corredo della stessa, delle procedure di 
aggiudicazione dell’appalto, nonché la “Lista delle lavorazioni e forniture prev iste per 
l’esecuzione dei lavori” ed il C.S.A.,  sono pubblicati anche sul sito internet del Consorzio alla 
sezione “Bandi e Avvisi”, da cui possono essere estratti; gli elaborati grafici, il computo metrico, 
il Piano di sicurezza ed anche il Capitolato Specia le di Appalto,  necessari per formulare 
l’offerta, sono riversati su un CD-Rom unico. I concorrenti potranno ottenere la documentazione 
tecnico progettuale suddetta, non oltre i dieci giorni antecedenti la data stabilita per la 
presentazione dell’offerta, esclusivamente acquistando il predetto CD-Rom, previo versamento 
della somma di € 60,00 (euro sessanta). Il versamento potrà essere effettuato presso qualsiasi 
Ufficio Postale con bollettino di pagamento sul c/c n. 14928840 intestato al Consorzio (vedi 
epigrafe) recante la causale: “Documentazione tecnica gara Ristrutturazione della rete irrigua del 
Tusciano – Conversione da canalette a Tubata”. Per ritirare il CD-Rom (previa consegna della 
ricevuta del versamento) ci si dovrà prenotare almeno 5 giorni prima, telefonando al n. 089/224800 
oppure 224149 e chiedendo dell’Ing. Alessandro D’Onofrio. I predetti adempimenti dovranno 
essere effettuati dal Legale Rappresentante dell’Impresa concorrente o da persona da lui delegata 
con apposito atto scritto e redatto su carta intestata, corredato di fotocopia del documento di 
identità del delegante. In caso di R.T.I, si già costituita che da costituire, gli adempimenti potranno 
essere effettuati dalla mandataria o da una qualsiasi delle Imprese che intendono riunirsi in 
Raggruppamento, previa esplicitazione della forma prescelta. 
IV.3.2) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: Le offerte devono pervenire, a pena di 
esclusione, entro le ore 13,00 del giorno 21/05/2014,  in applicazione del termine di cui all’art. 70, 
comma 2, come ridotto dal disposto dei successivi commi 8 e 9, del C.U.C.- 
IV.3.3) Data, ora e luogo: L’inizio della procedura di aggiudicazione dell’appalto avverrà nella Sede 
Legale Consortile, dalle ore 10,30 del giorno 22/05/2014 
IV.3.4) Modalità di apertura delle offerte: Secondo quanto previsto nel Disciplinare di Gara . 
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IV 3.5) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: I Legali Rappresentanti dei 
concorrenti ovvero soggetti, non più di uno per ogni concorrente, muniti di specifica e formale 
delega loro conferita dai suddetti Legali Rappresentanti. 
SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI 
V 1) Informazioni complementari e finali 
a) Si rimarca che la gara sarà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del C.U.C., al concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio 
complessivo più alto, come risultante dal verbale dell’ultima seduta pubblica di gara; 
b) si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che 
sia ritenuta regolare, idonea e conveniente; 
c) in caso di offerte in tutto uguali si procederà ex art 77 del R.D. n. 827/1924; 
d) l’offerta deve essere valida per almeno 180 giorni dalla sua presentazione, salvo eventuale e 

motivata proroga richiesta dal Consorzio in caso di prolungamento della procedura di gara; 
e) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 

corredati di traduzione giurata; 
f) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, devono 

essere espressi in Euro; 
g) eventuali spese per la redazione dei verbali di gara per atto pubblico e quelle anticipate 

dall’Ente per gli atti di pubblicità di gara, compreso l’esito della stessa, sono a carico 
dell’aggiudicatario al quale saranno richieste con apposita nota di aggiudicazione dell’appalto; 

h) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal Capitolato Speciale d’Appalto previo 
espletamento delle formalità prescritte in materia di tracciabilità dei flussi finanziari pubblici; 

i) eventuali subappalti saranno gestiti ai sensi delle vigenti leggi e regolamenti e del C.S.A.; 
l) i pagamenti per lavori svolti da eventuali subappaltatori o cottimisti sono a carico 

dell’aggiudicatario il quale dovrà trasmettere al Consorzio, entro venti giorni dalla data di ogni 
pagamento, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute di garanzia operate; 

m) contro il presente Bando può essere proposto ricorso dinanzi al T.A.R. Campania, Sezione di 
Salerno come pure contro l’eventuale esclusione definitiva, conseguente all’applicazione del 
presente Bando e/o del relativo Disciplinare, lex speciale di gara, entro 60 gg. dalla conoscenza. 

n) tutte le controversie emergenti dopo la stipula del contratto saranno devolute alla Magistratura 
Ordinaria, Foro territoriale di Salerno; 

o) i dati forniti dai concorrenti in ordine al procedimento instaurato con questo Bando, saranno 
trattati dal Consorzio soltanto per le finalità e nell’ambito della presente gara; 

p) è prevista l’applicazione dell’art. 140 del C.U.C. e dell’art. 26-ter della L. n.98 del 09/08/2013; 
q) Resp. Unico di Procedimento: Dott. Agr. Francesco Marotta - Direttore Generale del Consorzio. 
r) Questo Bando di gara è pubblicato nella G.U. CEE e nella G.U.R.I. del 13/09/2013 e comunque 

nel rispetto delle disposizioni dell’art. 66, del C.U.C.- Il Bando, il Disciplinare ed il Capitolato 
d’oneri (C.S.A.) sono anche direttamente scaricabili dal sito internet www.bonificadestrasele.it, 
essendo perciò ridotto a 40 giorni il termine di presentazione delle offerte 

Data trasmissione Bando a G.U. CEE 06/09/2013. 
Data ricezione del Bando da G.U. CEE 06/09/2013. 
 
Salerno, lì 09/04/2014 
             Il Presidente  
         (Dott. Vito Busillo) 
                  (FIRMATO) 
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